
Caro vento 
 
Caro vento, 
ci diverti trasformando le nubi 
in incredibili forme, 
intrecci le fronde stanche 
dei vecchi alberi, 
spettini i prati verdi, 
spazzoli le spighe di grano, 
solletichi le perpetue onde 
cullando le barche silenziose. 
La tua voce da lupo, 
addolcita dal frusciare delle foglie, 
addormenta la città. 
 
Ci porti il dolce profumo 
dei boccioli appena nati, 
facendo affiorare i ricordi, 
del tempo vissuto. 
Ci porti il lieve peso, 
di dune infuocate e lontane, 
portando via con te 
i nostri freddi pensieri 
per farci rivivere 
l’ingenuità della nostra infanzia. 
Ci porti la speranza 
di una nuova amicizia con la terra 
e ci spingi a continuare 
il nostro cammino 
per scoprire gli infiniti segreti 
che ci circondano. 
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